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Cera una volta 
Scultura a Roma 

L'Impressione è quella di 
tante idee che si agitano con
fusamente senza trovare 
una «testai In cui entrare. 
Così si prospetta questo «In
verno romano* della cultura, 
che sta appena per Iniziare. 
Quasi nessun progetto viene 
direttamente dal Campido
glio, e sono nella più comple
ta confusione 1 tre grandi 
«enti» produttori di occasioni 
di spettacolo: Teatro dell'O
pera, Teatro di Roma, Santa 
Cecilia. È soprattutto da 
questi che si trae l'impres
sione delle «Idee allo sbara
glio*. Programmi quasi com
pletamente allestiti, alcuni 
molto validi, costretti a 
muoversi nel più completo 
caos: «Abbiamo allestito una 
stagione forse senza pari al 
mondo — affermano, ad 
esemplo, a Santa Cecilia — 
ma slamo nella situazione 
un po' paradossale di occu
pare una sala — quella di via 
della Conciliazione — per la 
quale 11 Comune non riesce 
ancora ad approvare la deli
bera che ratifica 11 nuovo ca
none di affitto richiesto dal 
Vaticano. Noi — concludono 
11 vicepresidente Paolo Mo-
ronl e 11 segretario generale 
Berlo — non abbiamo alcu
na obiezione da fare all'am
ministrazione vaticana, tutti 
sanno che "oltretevere" sono 
sempre stati molto corretti 
nel fornire 1 servizi richiesti 
all'auditorium, ma come si 
può lavorare così?*. 

Purtroppo c'è molto di 
peggio. Basta muovere qual
che passo nel Teatro dell'O
pera per capire a quale livel
lo di confusione — e soprat
tutto di caduta professionale 
e qualitativa — può giungere 
un ente culturale sballottato 
tra le onde della lottizzazio
ne e dell'incuria politica. Po
chi esempi: nel teatro che si 
prefigge di contendere 11 pri
mato alla Scala (700 dipen
denti con 30 miliardi di bi
lancio) manca da un anno e 
mezzo il direttore artistico. 
Sembra incredibile, ma è co
si. Manca la «mente», l'Idea
tore della linea culturale. 
qualcuno in grado di cono
scere cosa si agita nel mondo 
della lirica e di scegliere, di 
trovare novità. «Per fare un 
esemplo — dice Corrado 
Morgla, consigliere d'ammi
nistrazione — alle dimissio
ni di De Simone dal San Car
lo di Napoli sono seguite 
quelle del sovrintendente, 

poche ore dopo, con la moti-
vzlone che senza direttore 
artistico non si può stare*. CI 
stanno tranquillamente, in
vece, Il vicepresidente Paola 
Panerai, Il sovrintendente 
Alberto Antlgnanl (quest'ul
timo socialista, la prima ex 
rappresentante sindacale 
della Cisl, «promossa* dal 
sindaco) e lo stesso Signore!-
lo, che dell'Opera è 11 presi
dente ma che tutti attendono 
ancora di veder seduto al 
consiglio d'amministrazione 
sin dal giorno della sua ele
zione. «E così — afferma 11 
rappresentante del sindaca
to musicisti Bartoletti — l'O
pera si sta rapidamente tra
sformando In Teatro-museo, 
guidata da persone Incom
petenti (e non potrebbe esse
re diversamente visto che t 
loro compiti dovrebbero es
sere solo di gestione), ed ha 
del tutto abdicato ad una aia 
pur minima funzione di gui
da e stimolo culturale verso 
nuove opere. Persino a Sali
sburgo — conclude — patria 
eletta della musica di Mo
zart, negli ultimi due anni 
sono stati presentati «con
temporanei* come Berlo e 
Penderecki: perché a Roma 
non si può fare?». 

Una musica nuova in real
tà — l'unica — si sta ascol
tando nell'ultimo anno e 
mezzo. Purtroppo è quella 
«vecchissima» delle lottizza
zioni, delle assunzioni spar
tite sottobanco (è il caso di 
un accordo tra direzione e 
Cisl che si sta tentando di far 
passare in questi giorni), di 
una programmazione tanto 
inesistente da dover ricorre
re, io scorso anno, ad enormi 
straordinari per un pro
gramma ridottissimo (circa 
120 rappresentazioni, la Sca
la ne fa 200). Se ne potrà 
uscire? In risposta — di soli
to — si ottengono solo gesti 
sconsolati. 

La ricerca di una qualche 
•Idea-guida* che promuova 
la cultura (non solo garanti
sca spettacoli più o meno va
lidi) della citta capitale pro
segue nel suo Teatro stabile 
pubblico. Il Teatro di Roma 
ha già presentato il suo pro
gramma per 1*86-87. Il dibat
tito è aperto e le voci si in
trecciano. Di sicuro è scom
parsa, nella lotta per le no
mine e nello scontro tra la 
personalità artistica (e —» 
non dimentichiamolo — po
litica) del socialista Scaparro 

Verso ̂ «inverno romano» nella più completa confusione 

Tante idee allo sbaraglio 

Due immagini di concerti di S. Cecilia 

Un teatro pubblico 
condannato a stare 
fuori dal mercato 

S. Cecilia: gran bel programma 
ma si teme lo sfratto 

Opera: non c'è un direttore 
Stabile: non si «rischia» più 

e i rappresentanti democri
stiani. ogni capacità a ri
schiare, a produrre cultura 
per la città (non si possono 
dimenticare le invenzioni del 
Teatro per le passate Estati 
romane, dai punti verdi al 
Circo in piazza): «Scaparro ci 
ha sorpresi tutti, rinchiu
dendosi solo nel ruolo istitu
zionale di proporre opere — 
afferma li consigliere del 
teatro Tibert — mentre con 
l'entrata di Gatto nell'asses

sorato alla Cultura il rappor
to con 11 Comune è saltato 
completamente: solo pura 
delega o ostacoli burocratici. 
Non c'è, insomma, alcuna 
differenza tra lo stabile di 
Roma ed alcuni grossi teatri 
privati: si inseguono eccel
lenti proposte internaziona
li, si aggiunge qualche pro
posta italiana, due opere 
prodotte in proprio e tutto fi
nisce quL L'idea dei teatri 
pubblici che stimolano 11 Maurizio Scaparro 

mercato, 1 gusti del pubblico, 
a Roma sta morendo, in 
Campidoglio è già (sepolta. 
L'unico sprazzo — conclude 
Tlberi — sono state le "Tre 
notti per Roma", in cui tra 
l'altro Scaparro ha mostrato 
quali siano le sue doti di or
ganizzatore culturale. Ma 
poi ci hanno pensato le dia
tribe politiche e burocrati
che a rendere tutto più opa
co*. 

Per nulla in ombra, inve
ce, l'inverno di Santa Cecilia, 
ma solo dal punto di vista ar
tistico: sul podio si alterne
ranno direttori come Sinopo-
II, Olullni, Sawallisch, Pen
derecki, Rostropovich, Ber-
nstein (ed tV solo qualche 
esempio)^ Ed Vunposslbile 
citare tutti i grossi interpre
ti, «ma francamente — affer

ma il vicepresidente Moronl 
— tra 1 migliori nomi nel 
mondo ne mancano pochi. 
Inoltre — aggiunge — siamo 
riusciti a istituire una quarta 
replica per dieci spettacoli, 
oltre quindicimila persone in 
più che potranno entrare 
nell'auditorium». Ma, dietro 
le quinte, si muovono un fi
nanziamento comunale di 
soli 500 milioni, un contratto 
aziendale — essenziale per 
garantire la qualità dell'or
chestra — contestato dagli 
organismi statali, 11 contrat
to d'affitto con il Vaticano 
ancora da rinnovare: riusci
rà il «vento nuovo» del penta
partito a piegare anche que
ste iniziative? 
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Identificate le opere di Palombara 

Copia romana 
distatile 

del 375 a. C. 
II gruppo allegorico rappresenterebbe Eirene 
e Plutos scolpite da Cefìsodoto il Vecchio 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Da quando la terra, quasi per magia ha restituito 
le due statue antiche di Palombara un Insieme di mistero e 
suggestione ha avvolto le fasi della vicenda. L'intrigata se
quenza della scoperta, l'Intervento del mercato clandestino, 
11 sequestro e l'Inchiesta aperta dal pretore Bernasconi. Fino 
alla clamorosa notizia di queste ore dell'Identificazione delle 
due opere d'arte da parte di Zaccaria Mari e Maria Sperandlo, 
gli stessi autori del ritrovamento a Palombara. A fronte c'è il 
misterioso atteggiamento del soprintendente del Lazio Ve-
loccla che Incomprensibilmente ha negato ai due studiosi 
l'accesso al luogo dentro Villa Adriana dove sono conservate 

SI tratta comunque di un gruppo allegorico, EIrene e Plu
tos che rappresentano la pace e la ricchezza. È la copia di 
un'opera importante di Cefìsodoto 11 Vecchio, scolpita nel 375 
avanti Cristo, nell'ultimo periodo di prestigio culturale ate
niese. Cefìsodoto è famoso anche per essere il padre di un 
altro grande artista ellenico, Prassitele. Etrene nell'opera tie
ne in braccio Plutos In un rapporto di filiazione dalla pace 
alla ricchezza. 

La testa trovata staccata dal corpo è scolpita In modo più 
raffinato del tronco, con un marmo anche diverso, secondo 
canoni usuali nell'antichità. Questo fatto ha tratto In ingan
no i pochi studiosi che hanno potuto vedere le due statue: 
infatti nel giorni scorsi 11 soprintendente Veloccia aveva Ipo
tizzato che la testa appartenesse ad un'altra statua ancora 
interrata, parlando della possibilità che raffigurasse Apollo. 
«La diversità di fattura — ha dichiarato Zaccaria Mari che 
dopo il ritrovamento ha passato lunghi giorni a cercare di 
identificare le opere, senza avere la possibilità di vederle dal 
vivo — non può ingannare gli esperti. La testa era staccata e 
legata al tronco con un gancio di metallo già alle origini. 81 

{(resenta in perfetto stato di conservazione: si capisce che sia 
'Eirene per i boccoli, la fascia che ha In testa, la calotta e le 

ciocche di capelli che scendono lungo li busto». Al momento 
il Plutos non e stato ancora trovato, e tutto lascia pensare che 
sia ancora sotto la terra nella zona di Villa Santa Lucia, alle 
porte di Palombara. 

Sulla statua maschile ancora non ci sono Identificazioni 
precise: probabilmente si tratta di una divinità, per la solen
nità dell'atteggiamento potrebbe essere Zeus, da collocarsi 
nello stesso ambito culturale del gruppo allegorico. Eirene e 
Plutos, la pace e la ricchezza: questo testimonia il fatto che la 
villa romana ancora nascosta nelle viscere della terra a Pa
lombara sia appartenuta ad una persona non solamente 
molto ricca, ma che aveva anche raggiunto una posizione 
politica e sociale elevata. Oltre che elementi decorativi, le 
statue che stavano nelle ville antiche, nei peristili avevano 
sempre un significato particolare. Probabilmente in questo 
caso tutta lascia pensare che il padrone fosse un parente 
dell'imperatore Augusto. Non è tuttavia esclusa la suggesti
va ipotesi che sia appartenuta a Catullo, che in un suo canne, 
il 44°, paria della sua tenuta, Tiburtlna per gli amici, Sabina 
per 1 denigratori. Questo perché la zona Tiburtlna era consi
derata di lusso, mentre la Sabina più povera. La villa, dove 
tra breve Inlzleranno gli scavi, sta proprio sull'antica via 
pedemontana tra Palombara e Tivoli. 

Antonio Ciprtoti! 

didoveinquando H VfOHfttStA 
_ Utotfghi 

Pajetta: «Le idee 
e la forza del Pei» 

• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Area dibattiti ore 18 «La 
città, i suoi problemi, il suo 
futuro*, manifestazione di 
chiusura del Festival con 
Piero Salvagnl, membro del 
Ce del Pel; ore 21 *I1 grande 
liscio» con Leonardo Vallicel-
II (ingresso: 2.000 lire singo
lo, 3.000 lire a coppia); ore 
21.30 al «Doc ad hoc» il plano 
bar di Scialdone e jazz pro
gressivo con 11 quartetto 
Apuzzo (sax). Lalla (contrab
basso), Mariani (chitarra), 
Maini (batteria). 

• CINECITTÀ (Parco viale 
Palmiro Togliatti) — Ore 8 
diffusione de l'Unità; ore 9 
cicloraduno; ore 10 torneo di 
bocce; ore 17.30 spettacolo 
per bambini con il mimo Ar
mando Profumi; ore 19 ma
nifestazione di chiusura con 
Goffredo Bellini, segretario 
della Federazione comunista 
romana; ore 20.30 recital di 
canzoni romane con Landò 
Fiorini; ore 21.30 film «Prima 
pagina» di Billy Wilder, ore 
23 estrazione biglietti lotte
ria-
fi TOH SAPIENZA (Impian
to sportivo polivalente — Via 
Tor Sapienza) — Oggi: ore 
17.30 animazione per bambi
ni con il «Teatro dell'esisten
za» di M. Capuano; ore 18 di
battito su «Donne e pace» con 
Anna Corclulo; ore 20.30 re
cital di Ernesto Basslgnano 
(Caffè concerto) e gruppo 
musicale «Malusa» (Spàzio 
balera); ore 23 discoteca. Ne-

f ll Impianti sportivi ore 
7.30 sàggio di pattinaggio 

artistico; ore 18 torneo di cal
cio e di tennis (eliminatorie). 
Domani: ore 18 dibattito su 
Roma con Roberta Pinto; 
ore 20.30 musica In— salsa-, 
con Vitiello; proseguono tor
nei di calcio e tennis. 
• PONTE MILVIO — Ore 11 
glmkana in bicicletta sul 
ponti per ragazzi dal 6 al 14 
anni; ore 16 simultanea di 
scacchi; ore 16\30 Spazio don
na dibattito su «Centro don
ne: cos'è?» con Vittoria Tola; 
ore 16.30 dedicato al bambi
ni; Gruppo di lavoro Teatro 
per l'infanzia «La cenerento
la»; ore 19 «Quale modello di 
sviluppo?» con la partecipa
zione di Luciana Castellina, 
membro del Ce del Pel; ore 
20.30,11 giornale «20:30» pre
senta «Muslcaperspazlo», 
rock con «Hot Riviera», «La 
base» e con la partecipazione 
straordinaria di Karl Potter: 
ore 23 estrazione biglietti 
lotteria. 
• BORGHESIANA - Si con

clude oggi, dopo 10 giorni di 
intenso impegno dei compa
gni e una buona partecipa
zione di cittadini, la Festa 
dell'Unità. Durante la matti
na e nel primo pomeriggio si 
svolgono giochi e gare spor
tive; ore 18 spettacolo di bu
rattini; ore 19 finale di picco
li e grandi fans; ore 20 comi
zio di chiusura con Marisa 
Rodano del Ce del Pei; ore 21 
grande concerto con gli «Sta
dio». 
• NUOVO SALARIO (piazza 
O. Vimercati) — Ore 9 diffu
sione de l'Unità; ore 10.30 ga
ra ciclistica a cronometro; 
ore 17.30 proiezione di un do
cumentarlo sulla IV Circo
scrizione; ore 19 dibattito sul 
problemi intemazionali con 
Antonello Faloml, membro 
del Ce del Pei; ore 21 plano 
bar poi estrazione biglietti 
vincenti. 
• DECIMA-TORRINO (viale 
Camillo Sabatini) — Ore 16 
finali torneo di calcetto; ore 
17 Spazio video; fiabe dal 
Terzo mondo, ore 18 caccia 
al tesoro; ore 19 spazio video: 
materiale sul Sudafrica, l'a
partheid e I problemi deUo 
sviluppo nel Terzo mondo; 
ore 20 concerto del gruppo 
•Maina Click»; ore 21 gran 
concerto finale con la «Ralse 
e Paola Cristallini»; ore 2230 
rassegna film sulla comme
dia all'Italiana; ore 23 estra
zione biglietti lotteria. 
• TRULLO MONTECUCCO 
— Ore 19 chiusura della Fe
sta con un comizio di Rinal
do Scheda. TUSCOLANA-
PORTA S.GKWANM — Ore 
18 dibattito sulla situazione 
politica nazionale con Santi
no Picchetti. CASALBERTO-
NE — Ore 1830 dibattito sul 
problemi internazionali con 
Giulia Rodano e rappresen
tanti del Cile e dell'ÓIp. ITA
LIA LANCIANI — Ore 1830 
dibattito sul problemi del 
quartiere. 
è G ARBATELLA (via F. Pas
sino, 26) — «Festa di com
pleanno»: 42* della sezione 
Pei. Ore 10 mini torneo di 
pallavolo femminile nell'a
rea della sezione; ore 18 di
battito su «Le idee e la forza 
del Pel per il rinnovamento 
del Paese» con il compagno 
Gian Carlo Pajetta; ore Si 

Siano bar «La luna rossa», si 
alla sotto le stelle! con Nino 

De Rose (pianoforte e voce) e 
Toni Annetta (basso elettri-

• VILLA FLORA — SI con
clude la rassegna «Il cinema 
fuori dal cinema» con «Oo 

FESTE UNITÀ 

West»; ore 20.15 cartoni ani
mati, ore 21 «Scusi dov'è il 
West?», ore 23 «Tom Horn». 
• GENZANO (parco P. To
gliatti) —Ore 9 diffusione de 
l'Unita; ore 16 finale giochi a 
squadre; ore 17 iniziative per 
bambini; ore 19 proiezione 
del film «La valle dell'Eden» 
con James Dean; ore 20 co
mizio di chiusura con Renzo 
Stefanini responsabile na
zionale agricoltura del Pel, 
Pasquale Bifanb, responsa
bile coordinamento comuna
le Pel Genzano; ore 21 «I pan-
gea»; ore 2230 estrazione bl-

8lietti lotteria. 
> CECCHINA — Ore 1030 

Villa comunale, dibattito «14 
anni di amministrazione di 
sinistra: risultati e prospetti
ve»; ore 19 concerto della 
banda comunale di Albano; 
ore 2030 comizio di chiusu
ra; ore 2130 «Boyafra» in 
concerto. 

Roma Platea, ultimi 
bagliori d'estate 

•L'estate sta finendo» recitava un passo di una nota canzo
ne dei fratelli Righetta, or non è molto. Ma c'è chi pensa 
ancora a noi poveri romani, sconvolti da nubifragi e umidità 
amazzonica. Pensa, cioè, alle nostre serate e a soddisfare le 
nostre curiosità culturali. Con il Festival internazionale di 
Roma platea estate *86 (settima edizione) ci saranno alcune 
serate da spendere fra cinema, teatro e musica. I luoghi din-
contro sono disseminati nel centro cittadino, come la basilica 
dell'Ara Coell, il Teatro Argentina, la Casina Valadier, 11 ci
nema Rialto. Unico punto decentrato è il Tendastrisce di via 
Cristoforo Colombo, dove, per il secondo anno consecutivo 
avrà luogo l'incontro di prosa A solo: attori In cerca d'autore. 
Ennio ColtorU, il regista che ha curato 1 «tre giorni del palco» 
(25,26 e 27 settembre) ha coinvolto 12 giovani attori cono
sciuti che si esibiranno in altrettanti monologhi di giovani e 
sconosciuti autori. Giorgio Albertazzl e Piera degli Esposti 
fungeranno da padrino e madrina (come già lo scorso anno) 
della manifestazione. 
. Veniamo al cinema, sezione a cura della direzione del festi
val coordinato da Rita Nobile. Al Rialto, dal 15 settembre 
scorreranno pellicole sotto il comune denominatore «Le armi 
della pace» e | titoli spiegano le intenzioni della rassegna: 
titoli pacifisti come Gandhi, antimilitaristi come II dottor 
Stranamore e Sìndrome cinese. 

Le parti del leone, per Platea Estate, spettano, comunque 
alla danza e alla musica. Vittoria Ottolenghi, per quel che 
riguarda la tfanza, ha selezionato gruppi come la Compagnia 
nazionale di canto e Danza del Mozambico (23 settembre), Il 
Teatro Ballet Espanol con Yerma e Diquel* de l'Alhambra (9, 
10 e l i ottobre); li Ballet Theatre Francai* de Nancy con 
Stringa, Inconsequentials. Pas de deus. Sinfonia in ite (14 e 
15 ottobre). Tutti gli spettacoli di danza saranno presentati al 
Tendastrisce. I concerti, a cura di Massimo PradeUa, si ascol
teranno Invece all'Ara Coell e aprirà l'Orchestra sinfonica di 
Roma della Rai il 19 settembre, con in programma Mussor-

•ZW-** 

Antonio Bueno... o della dissacrazione «oculata» 
•Antonio Bueno„ o della dissacrazione 

"oculata"* è il titolo di un bei volume curato 
da Giorgio Di Genova e dedicato all'artista, 
di origine spagnola ma vissuto per tanti anni 
a Firenze, dovè morto (Fiesole) nel 1984. Del 
pittore, tenuto relativamente al margini del
le grandi correnti artistiche contemporanee, 
è aperta una ampia mostra antologica (51 

opere dal 1938 fino alla scomparsa) nella Sa
la della Ragione del Palazzo comunale di 
AnagnL In questo ambito 11 SO settembre si 
tiene un convegno sul lavoro di Bueno con la 
partecipazione di Everardo Dalla Noe*. 
Tommaso Palosda e Giorgio DI Genova. 
NELLA FOTO: «Martnaretto», •Bambina con 
flore» e «M.lle Riviere», tra lavori di Bueno. 

gski, ClaikovsW, Dvorak (violino Vadlm Brodsky direttore 
Plncoas Steimberg). H 27 settembre sarà la volta del Cantori 
di Assisi, il 2 ottobre di Uto Ughi con l'Orchestra da camera 
di S. Cecilia. D 6 ottobre l'orchestra da camera dell'Ara Coeli 
ospiterà tra I solisti Severino Gazzellonl e Roberto Bonueci, il 
10 ottobre ci sarà un recital del pianista Gianni Bellucci, il 13 
ottobre il Coro dell'Accademia Filarmonica Romana, il 15 
ottobre un altro recital, ma dell'organista Giorgio Camini, e 
Infine, a chiusura, fl 17 ottobre, ancora l'orchestra Sinfonica 
di Roma della BaL diretta dal Maestro Massimo PradeUa. 

• . IIM. 

Festival d'organo 
in dieci puntate 

Ci tempo par l'avvio delle 
Cecilia inaugura quella ' 

, tUrwnL L'Accademia di 
oaiea fl 18 ottobre, eoa Gnrseppe Sanu _ . 

Sinopoli alle prese con i «Omefieder» di Scaorobergfo tempo p 
ricordar» U muskieta ad tneMciaquetiiDO detta morte). Ma la 
città riprende, intento, 1 diacono «rancale. 

Domani si inaugura fl XOC Festiva] iiimiieiiimalt d'orfano: 
orni giorno un concerto fino al 24 tetteiabre. In divene cinese 
(San L B M dei Francesi, Santa Maria dell'Anima, S. Galla, Santi-
mesto, Santo Spirito in Sanie) m alternano uìottri organisti: 
Francis Chapetet, Umberto Forni, Scott Ross, Ehsa Lun con fl 
Coro Aureliano, Giuseppe Zamboni, Elisabeth mimano, Johann 
Trummer, Jean-Paul Lecot, Fiaineacu Tastai (il 24 eoa rOrcbe-
etra Barocca Italiana, diretta da Mike Morgan) impegnato esclu
sivamente in pagine di HaendeL 

Al di là dt^Ufoteresci strettamente svariceli, fl Festival si pre-
ùoot pur sempre di richiamare l'attenzione sul restauro di organi 
da salvare. La nastra città ne ha di preziosi, e tarebbe il momento 
di avere in dettaglio Ja diskcsriaoe e la condizione di tanti stru
menti che rischiano fl silenzio. 

Francis Chspsfct, che UHMI lunedì (alle 21) è uno dei pio in-
»•?«•__ ___, Meno ^Uvo, juoae a Parigii te Sein» portanti ergamsti 

oevenn. insegna i 

al METROPOLITAN 
SUPERCINEMA - KING 
PRESIDENT - GREGORY 

Matta a aagno ogni pugno che promette (New York Times) 
Un fìkn che fa aambtara ? "Cobra" dì StaMona un gioco da 
bambini (News Nine) 

IL F ILM E* PER T U T T I 

mìa d'Organo Iberica, n 
france«) pagine di ~ ' o^SM* 1 ^* 

lattano novttà. ed un tavolavo 
persone. Oue eie etti ve che 
ogni anno rE*pob«mbi ufee 
none, giunte aa~ottsva col rione. * 
Rome aula Cristofaro Colombe del 
Queste edwione. ob/e ai consueti 

di due *npon>nti i 
con la loro storitela 

premio a Dtsneytand par Ve 
ancoro») Imenei 
di frevjentatori. la i 

nwlye nei p**Sd»oni daSa Rara di 
0 al le settembre. 

che de statine*»* 
Kheofi 

i «orse la più 
stari di ee rtieei per due e 
L'alea no»** « m _ ^ 

11 pai bel parco {poeta dal 
, sera estratto e sorta un 

L'appurnemanao romano ari 
sano prof apuani par 9 
mica di spettacoi e 
campo da tema con 

\ anno some Seven. con un 
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